
Udienza del 27/03/2025 

TRIBUNALE ORDINARIO DI V ARESE 

II SEZIONE CIVILE 

Repubblica Italiana 

In nome del Popolo Italiano 

Il Giudice di Varese 

N. 595 /2021

Giorgiana Manzo quale Giudice del Lavoro ha pronunciato la seguente 

Sentenza 

nella causa promossa 

da 

CONCETTA LASORSA  rappresentata e difesa dall'avv. Mirco Giovanni Rizzoglio ed 

elettivamente domiciliata presso il suo studio in Milano, alla via Nino Bixio n. 14, come da procura 

allegata al ricorso

RICORRENTE 

contro 

INPS, con l'avv. --------- elettivamente domiciliato in Varese, via Volta 3/5 

RESISTENTE 

OGGETTO: trattamento pensionistico 

All'udienza di discussione, celebrata da remoto a mezzo applicativo Teams, i procuratori delle parti 

hanno concluso come in atti ed ali' esito il Giudice ha emesso la seguente sentenza ex art. 429 cpc. 

FATTO E DIRITTO 

Con ricorso al Tribunale di Varese, quale Giudice del Lavoro, depositato in data 

29.11.2021, CONCETTA LASORSA conveniva in giudizio INPS formulando le seguenti 

conclusioni: "Nel merito, in via principale: 1. Accertare e dichiarare il diritto della sig.ra Lasorsa 

alla pensione di anzianità richiesta nella domanda n. 2199744300100, con decorrenza dalla data 

del 1 aprile 2018; 2. Per l'effetto, condannare l'Inps a corrispondere alla sig.ra Lasorsa le 

mensilità arretrate a partire dal 1 aprile 2018, detratto quanto percepito dalla sig.ra Lasorsa a 

titolo di pensione Opzione Donna. Nel merito, in via subordinata: 3. Nella denegata ipotesi in cui si 

ritenesse che la sig.ra Lasorsa non avesse maturato il requisito anagrafico di cui alla lett. a) 

dell'art. 1, c. 25 della l. 335 del 1995 entro il periodo di .fruizione della mobilità (ossia entro la 





25.05.2007, il suo rapporto di lavoro con questa Società (FIAT Powertrain Technologies S.p.a.) 

cesserà in data 30.12.2007 ... Ella sarà pertanto collocato in mobilità a partire dal 31.12.2007) '"'; 

- che " ... la ricorrente, dunque, ha percepito il trattamento di mobilità dal 20.01.2008 al 20.1.2018, 

per ben 10 anni, come risulta dall'estratto conto contributivo Inps" (doc. 2 ricorrente); 

- che " ... a seguito dell'entrata in vigore del di. n. 201 del 6.12.2011, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2011, n. 214 (c.d. Riforma Fornero), in materia 

di riduzioni di spesa e pensioni, con comunicazione del 30.07.2012, la sede Inps di Varese 

iriformava la sig.ra Lasorsa che, da una analisi compiuta negli archivi dell'istituto, la stessa 

risultava tra i possibili beneficiari della normativa sui "salvaguardati", che consente di accedere 

alla pensione secondo i criteri antecedenti alla riforma disposta dalla Legge 214/2011 (cosiddetta 

riforma Monti-Fornero)" (doc. 3); 

- che " .. . la ricorrente, dunque, richiedeva all'INPS la certificazione del proprio diritto all'accesso 

e alla decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, secondo la normativa 

vigente prima dell'entrata in vigore del decreto legge stesso"; 

- che " ... la possibilità, per la sig.ra Lasorsa, di accedere al trattamento pensionistico, in qualità di 

soggetto salvaguardato, veniva, dunque, ulteriormente corifermata dall'Istituto previdenziale"; 

- che la ricorrente" .. . irifatti, in data 8.9.2014, a mezzo del predetto servizio INPS Informa otteneva 

riscontro alla domanda di verifica presentata, ricevendo un SMS istituzionale ( a firma del 

funzionario A. A. conon cui, rispetto alla posizione della stessa, si cert/ficava: "soggetto 

salvaguardato per mobilità ma lettera non inviata ancora perché decorrenza pensione con 

salvaguardia 1.4.2018" (doc. 4 ricorrente); 

- che " .. . stando così le cose e ottenuta la certificazione, una volta cessato, come sopra 

documentato, in data 20.01.2018, il c.d. trattamento di mobilità lunga, la sig.ra Lasorsa 

presentava, in data 9.02.2018, domanda di pensione di anzianità n. 2199744300100, avendo 

maturato i requisiti per il relativo diritto di cui all'art. 1 comma 9 L. 243/2004, ossia il requisito 

anagrafico -57 anni di età- e il requisito contributivo - anzianità contributiva di 35 anni"; 

- che" .. . ciò nonostante, l'INPS- sede di Varese, in palese contraddizione con quanto indicato alla 

ricorrente con la surriferita precedente comunicazione del 30.7.2012 e ribadito con messaggio 

istituzionale del 8.9.2014, del tutto inaspettatamente, non accoglieva la domanda di pensione di 

anzianità della ricorrente"; 

- che l'istituto convenuto " con una prima comunicazione datata 5.4.2018, riferiva, 

contrariamente al vero, . . .  : "è stata respinta la domanda di certificazione del diritto a pensione in 

salvaguardia ex 214/2011 ", erroneamente adducendo, con richiami a disposizioni normative 
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Per l'effetto, va accertato e dichiarato il diritto della ricorrente a godere della pensione di anzianità 

richiesta nella domanda n. 2199744300100 con decorrenza dalla data del 1 aprile 2018. 

Per l'effetto, l'INPS va condannato a liquidare alla ricorrente la differenza tra quanto già percepito 

a titolo di pensione "opzione donna" e quanto alla stessa spettante a titolo di pensione di anzianità 

richiesta nella domanda n. 2199744300100. 

Alle predette somme vanno aggiunti i soli interessi legali decorrenti dalla scadenza delle singole 

rate al saldo, nonché l'erogazione della pensione di vecchiaia per il prosieguo. 

Non è invece dovuta la rivalutazione monetaria ai sensi della L. n. 412/1991. 

Resta sul punto assorbita ogni ulteriore domanda formulata o contestazione dedotta. 

Le spese di lite seguono la soccombenza e vengono liquidate come da dispositivo. 

P.Q.M. 

Il Tribunale di Varese, in composizione monocratica, m funzione di Giudice del Lavoro 

definitivamente pronunciando, ogni contraria domanda ed eccezione rigettata, così provvede: 

- accerta e dichiara il diritto della ricorrente a godere della pensione di anzianità richiesta nella 

domanda n. 2199744300100 con decorrenza dalla data del I aprile 2018; 

- per l'effetto condanna l'INPS a liquidare alla ricorrente la differenza tra quanto già percepito a 

titolo di pensione "opzione donna" e quanto alla stessa spettante a titolo di pensione di anzianità 

richiesta nella domanda n. 2199744300100, oltre interessi legali decorrenti dalla scadenza delle 

singole rate al saldo; 

- condanna l'INPS a rifondere alla ricorrente le spese di lite liquidate nell'importo di€ 3.000,00 per 

compensi professionali oltre C.P.A., rimborso forfettario al 15% ed IVA se dovuta per legge. 

Varese, 27.3.2025 

IL GIUDICE 

G. M. 
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